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Chiamami
Cittadino

a cura di Claudio Costantini

Tutti gli uomini liberi, ovunque si trovino, sono cittadini di Berlino. 
Come	uomo	libero,	quindi,	mi	vanto	di	dire:	“Ich	bin	ein	Berliner”	(J.	F.	Kennedy,	26	giugno	1963)
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Nei momenti di crisi economica tutti i 
problemi si acuiscono, ogni soluzione 
sembra più difficile, le tensioni sociali 

aumentano in parallelo con la disoccupazio-
ne. L’immigrazione fino all’anno passato è 
stata una risorsa per la nostra economia, ha 
prodotto ricchezza e favorito la competizio-
ne. Sono centinaia le piccole aziende nate con 
nomi stranieri, i lavoratori immigrati iscritti ai 
sindacati sono aumentati notevolmente. Al-
meno nelle nostre zone si sta percorrendo la 
via dell’integrazione della sana competizione 
con le imprese locali, situazione che favorisce 
lo sviluppo economico e sociale. Con giu-
gno si apre ufficialmente l’estate e con essa 
le migliaia di alberghi, bar negozi, ristoranti, 
stabilimenti balneari, parchi tematici, discote-
che, un apparato economico imprenditoriale 
che assorbirà migliaia di impiegati e operai. 
Una buona opportunità per formare un red-
dito famigliare, per sperare in un futuro con 
la prospettiva di passare da operaio a picco-
lo imprenditore. Una strada già intrapresa da 
diversi nuovi cittadini immigrati. E i riminesi 
cosa fanno? Stanno a guardare? Proprio loro 
che hanno saputo dal niente costruire la più 
grande industria turistica d’Italia se non d’Eu-
ropa, vogliono vivere di rendita? Bisogna, in-

vece dare atto agli abitanti di questa città di 
non aver favorito alcuna tensione sociale con 
i nuovi arrivati. Vi sono interi quartieri mul-
tietnici dove si convive tranquillamente anche 
per merito dei riminesi che per indole sono 
portati a comunicare e ascoltare gli altri. 
Forse perché c’è continua attenzione e si de-
nuncia il degrado là dove comincia a cresce-
re. Alle volte c’è una genuina ammirazione 
per l’immigrato che con onesto lavoro riesce 
a “sfondare” con la propria impresa.  In una 
democratica competizione economica, go-
vernata da regole e dal libero mercato, vince 
chi sa meglio lavorare e innovare, non prevale 
la speculazione, non vi sono rendite di posi-
zione, ma l’effettiva capacità di produrre una 
valida offerta, senza barare. A Rimini si sta 
delineando questo scenario dove l’imprendi-
toria locale accetta la sfida dei nuovi arrivati 
producendo in prospettiva un aumento della 
dinamicità produttiva. Questa si realizza con 
l’integrazione delle risorse rappresentate dal-
la forza lavoro dell’immigrazione ed anche 
della loro dinamicità imprenditoriale. La crisi 
economica ha rimesso in capo mano d’opera 
locale che creerà una utile competizione con 
quella straniera a tutto vantaggio della qualità 
del lavoro e dei diritti sindacali.

Sempre più imprese sono di cittadini immigrati
e aumentano i lavoratori stranieri iscritti al sindacato

La competizione sviluppa l’economia

Растет количество предприятий под именем иностранных граждан и 
увеличиваются иностранные работники, зарегистрированные в профсоюзах 

Производственное соревнование способствует развитию экономики

Nuove candidature per entrare nella rete regionale contro
le discriminazioni-scadenza 15 giugno 2009

Il 15 Giugno 2009 scadrà il termi-
ne per le nuove adesioni al Cen-
tro regionale contro le discrimi-
nazioni. Si tratta di una rete che 
unisce nei vari territori della 
Regione 144 tra enti locali, asso-
ciazioni, patronati, sedi sindacali 
che raccolgono le segnalazioni e 
indirizzano al meglio coloro che 

hanno subito discriminazioni per 
motivi etnici, religiosi, di genere.
La rete  contro le discriminazioni 
è attiva anche sul territorio pro-
vinciale di Rimini, con 9 punti ri-
conosciuti.
Nella logica di rafforzare que-
sta rete a livello locale, invitia-
mo all’adesione tutti i soggetti 

impegnati nel campo delle di-
scriminazioni di genere, di raz-
za, di origine etnica o sociale, 
di caratteristiche genetiche, di 
lingua, religione, di età, han-
dicap, tendenze sessuali, ecc.

Per ulteriori informazioni e sca-
ricare il modulo di adesione è 

possibile visitare il link:
http://www.provincia.rimini.it/
progetti/immigrati/2008_rete_
ad/index.htm  oppure contatta-
re Ufficio politiche dell’immigra-
zione Provincia di Rimini
tel 0541363910/84/90 
fax 0541363992
i.venturi@provincia.rimini.it 

В период экономического кризиса все пробле-
мы заостряются и разрешение этих проблем 
кажется более трудным. Cоциальное напря-
жение pастет параллельно с безработицей. До 
прошлого года иммиграция являлась ресурсом 
для нашей экономики, она производила  богас-
тво и способствовала производственному со-
ревнованию. Уже несколько сотен маленьких 
предприятий открыто иностранцами, a коли-
чество рабочих иммигрантов, зарегистриро-
ванных в профсоюзах, заметно увеличилoсь 
. По крайней мере в наших зонах, где ведет-
ся политика интеграции и здорового произ-
водственного соревнования между местными 
предприятиями, которое является стимулом 
экономического и социального развития.
В июне официально открывается летний се-
зон и заодно открываются и тысячи гости-
ниц, баров, ресторанов, магазинов, пляжных 
структур, тематических парков, дискотек - это 
целый производственно-промышленный ап-
парат, который приведет в действие тысячи 
служащих и рабочих. Хороший шанс для се-
мейного бюджета, для добрых надежд на бу-
дущее и  перспектива сделать шаг вперед от 
рабочего до предпринимателя. По этому пути 
уже прошли многие новые иностранные граж-
дане. А что делают жители Римини? Молча 
смотрят на них?
Именно жители Римини, которые сумели из 
ничего построить самую большую итальян-

скую, если не европейскую, туристическую 
индустрию, желают ли  жить на ренту ? Надо 
признать, что жители этого города не вызвали 
социального напряжения с новыми приехав-
шими. В городе появились целые многонаци-
ональные кварталы, в которых люди мирно 
сожительствуют. Это, конечно, заслуга мест-
ных жителей, которые по своему нраву любят 
выслушивать людей. Может еще и потому, 
что уделяется постоянное внимание и ведется 
борьба против упадка там, где он возникает. 
А иногда наблюдается искреннее восхищение 
иммигрантом, который своим честным тру-
дом открывает свое дело. В демократичном 
экономическом соревновании под руководс-
твом законов и свободного рынка побеждает 
тот, кто лучше работает и вносит новшества. 
Спекуляция не превалирует, нет ренты от по-
ложения, но есть эффективная способность 
создавать полезное предложение без обмана. 
В Римини наблюдается такая ситуация, где 
местные предприниматели принимают вызов 
со стороны новых приехавших, перспектив-
но увеличивая динамичность производства. 
Это осуществляется с помощью интеграции 
ресурсов рабочей силы иммигрантов и бла-
годаря предпринимательской динамичности. 
Экономический кризис приведет местную ра-
бочую силу к положительному соревнованию  
с иностранной, на пользу качества работы и 
профсоюзных прав.
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Si accende il segnale verde per molti immi-
grati che hanno avuto il diniego del visto di 
ricongiungimento familiare per i genitori che 
avevano richiesto il visto dopo l’entrata in vi-
gore del nuovo decreto legislativo n. 160 del 3 
ottobre 2008 (in vigore dal 5 novembre 2008). 
Si tratta di varie pratiche di ricongiungimen-

to familiare presentate nelle varie prefetture 
prima del 5 novembre 2008, ma per motivi di 
tempo i visti sono stati richiesti dopo il gior-
no 5 di novembre. Normalmente, il problema 
della nuova normativa è per quei casi che i 
genitori che devono essere ricongiunti, hanno 
altri figli in patria. Il Tribunale di Savona si è 

occupato di questo argomento, a seguito del 
ricorso di una cittadina albanese che si è vista 
il diniego del visto per i suoi genitori. Il ri-
corso è stato accolto dal Tribunale di Savona 
ed ora si attende di nuovo il confronto con il 
Consolato Italiano in Albania.
agronceka@libero.it 

In cerca di capri espiatori per il turismo in crisi

I clandestini danneggiano l’immagine dell’Italia, 
parola di ministro!          di Raluca Albu

Interazioni 2009

Dieci giorni per conoscere la cultura
e le tradizioni dei paesi del mondo  di Fatima Berrima

Tra il 29 maggio e il 7 giugno si svolge 
Interazioni 2009, un occasione ormai 
radicata nella nostra città durante la 

quale avviene la scoperta delle diverse cultu-
re presenti nel territorio. La settimana include 
diverse iniziative: mostre, conferenze, libri, 
danze, cibi e spettacoli. La maggior parte delle 
attività hanno luogo in piazza Cavour.
Per l’inaugurazione è stata organizzata una 
cena multietnica con la partecipazione dei 
nuovi cittadini che hanno cercato di porta-
re la propria cultura tramite i cibi e i sapori. 
Oltre questo appuntamento ci saranno altre 
iniziative considerate pilastri di interazioni or-
mai da anni, tra le quale la sfilata dei vestiti 
tradizionali che avrà luogo in piazza Cavour il 

venerdì 5 giugno alle ore 18 e Mundialito an-
tirazzista a Gemmano il 2 giugno. La parteci-
pazione alla realizzazione di questo evento si è 
allargata fino ad includere associazioni di altre 
città della nostra regione. Ad esempio in due 
occasioni: con la conferenza che si è svolta il 
28 maggio che ha trattato il tema dell’immi-
grazione e della criminalità, come esperienza 
della Regione Emilia Romagna. Il secondo in-
contro sarà il 6 giugno e racconterà l’esperien-
za dell’Associazione Città Migrante di Reggio 
Emilia. Il 4 giugno alle 10 si svolgerà un in-
contro presso il Liceo Scientifico A. Serpieri, 
“Una generazione a confronto”.
Tra le mostre permanenti, Rimini-Italia, Le 
meraviglie del creato, una mostra realizzata dai 

bambini della co-
munità islamica 
riminise; il corag-
gio di un popolo; 
Immagini della 
mia terra; come 
ospiti del mondo; 
Expò dell’edito-
ria interculturale; 
Mostra mercato 
del Commercio 
Equo e Solidale 
e Racconti senza 
confini.

Il 21 giugno a Bellaria

Grande spettacolo di musica albanese

Spektakël për shqiptarët në Rimini

L’Associazione italo-albanese “Amicizia” 
di Rimini assieme al Circolo “Arberia” di 
Bellaria, organizzano un grande spettacolo di 
musica albanese presso il Centro Congressi di 
Bellaria il 21 giugno alle ore 15. Per l’even-
to sono ospiti cantanti famosi dall’Albania e 
Kosovo come Meda, Eli Fara, Ciljeta, i comici 
Behar Mera, Rita Lati, Gjini, ecc. Presenterà 
lo spettacolo Silvana Braçe. Sarà un momen-

to di festa e sono invitati anche personalità 
politiche di Rimini ed anche dell’Ambasciata 
albanese in Italia. Si invitano anche gli amici 
italiani ed altri stranieri che vogliono cono-
scere di più il popolo, la musica e la cultura 
albanese. Perché no, sentirsi per qualche ora 
in Albania! 
Per prenotazioni o informazioni
email: italbarimini@libero.it o tel. 3284861091

Shoqata shqiptaro - italiane “Miqësia” e 
Riminit në bashkëpunim me çir-
kolo “Arbëria” 
në Bellaria, 
o r g a n i z o j n ë 
nje spektakël 
madhështor me 
muzik shqipta-
re pranë Qendrës 
së Kongreseve 
në Bellaria më 21 
qershor në orën 15. 
Në këtë festë marrin 
pjesë këngëtarë me 
famë nga Shqipëria 
dhe Kosova, si Meda, 
Eli Fara, Çiljeta, hu-
moristët Behar Mera, 

Rita Lati, Gjini Portokalli, etj. Pre-
zanton  spektaklin Silvana Braçe. 
Do jetë një moment feste ku janë 
të ftuar edhe personalitete politike 
të Riminit si edhe nga Ambasada 
Shqiptare në Itali. Janë të ftuar 
edhe miqtë italianë apo të huaj të 
tjerë që dëshirojnë të njohin më 
shumë popullin, muzikën dhe 
kulturën shqiptare. Pse jo, që 
të ndjehen për ndonjë orë në 
Shqipëri! 

Për prenotim
ose informacion 
italbarimini@libero.it
o tel. 3284861091

Novità per i ricongiungimenti!

E’ difficile capire come mai l’Italia, un con-
centrato di bellezze architettoniche conserva-
te da remoti tempi, di artisti famosi in tutto il 
mondo, di paesaggi mozzafiato spesso ritro-
vati come componente scenografica di tanti 
celebri film, la bella Italia con il suo mare e le 
sue cime innevate, con il suo buon cibo e vino 
non è più una meta sognata da tanti turisti vo-
lonterosi di investire i loro risparmi annuali in 
una vacanza. Alcuni potrebbero pensare che 
gli alberghi in Italia siano fatiscenti o che i ser-
vizi offerti non siano all’altezza dell’aspettati-
va. Oppure che i prezzi siano troppo alti e una 
famiglia dovrebbe indebitarsi per una settima-
na in questo meraviglioso paese. Un’altra ipo-
tesi che potrebbe far allontanare i turisti dal 
territorio italiano è che tante volte i siti web 
mettono a disposizione informazioni su un al-
bergo o un servizio offerto, con tanto di foto 
allegate, che si rivelano lontane dalla realtà nel 
momento dell’arrivo. O forse il noleggio di un  
ombrellone con due lettini ha un prezzo trop-
po salato rispetto al prezzo praticato in riva ad 
altri mari? Per non parlare del fatto che tanti 
posti in Italia sono sprovvisti della ormai indi-
spensabile copertura internet tanto necessaria 
anche durante le ferie? O che prendere il taxi 
è diventato un lusso in Italia? Noleggiare una 

macchina una follia. I musei chiusi nei giorni 
festivi. I trasporti pubblici insufficienti.
La risposta è no, secondo il neo ministro 
Brambilla non c’è nessuna relazione tra queste 
ipotesi e la mancanza di turisti in Italia. 
Il problema è che in Italia c’è un clima di insi-
curezza a causa della microcriminalità diffusa: 
scippi, furti, rapine. I responsabili di questa 
situazione sono sempre loro, gli immigrati 
clandestini. Gli immigrati clandestini sarebbe-
ro anche responsabili di un danno d’immagi-
ne arrecato all’Italia. Suppongo che il ministro 
del turismo abbia voluto giustificare, usando 
anche l’argomento del danno al turismo, la 
recente politica dei respingimenti in mare de-
gli immigrati. Non esprimo giudizi in merito, 
però mi permetto una riflessione. 
Premesso che l’immagine di un paese è soprat-
tutto quella offerta negli incontri internaziona-
li dai suoi rappresentanti e non dai clandestini 
rinchiusi in veri “campi di concentramento”, 
come definisce il nostro presidente del consi-
glio i Centri di Identificazione e Espulsione, 
mi chiedo: “Come mai la gente continua ad 
andare in Egitto, Yemen, Siria, Thailandia, 
Madagascar, Tunisia, Colombia, Turchia, Bra-
sile, ecc, posti famosi per non essere proprio 
calmi e sicuri?”


